
122     Quarry and Construction  3/2025 3/2025  Quarry and Construction    123     

■ ■ ■ ■ ■

Nel contesto dei lavori per il Giubileo, VIA Ingegneria, società di servizi Nel contesto dei lavori per il Giubileo, VIA Ingegneria, società di servizi 
di ingegneria e valutazione di impatto ambientale, ha firmato due di ingegneria e valutazione di impatto ambientale, ha firmato due 
progetti di grande rilevanza destinati a trasformare il volto di Roma: progetti di grande rilevanza destinati a trasformare il volto di Roma: 
la riqualificazione di Piazza Pia e il rinnovamento urbano di Piazza della la riqualificazione di Piazza Pia e il rinnovamento urbano di Piazza della 
Repubblica Repubblica 

C ontinua il nostro speciale dedicato ai lavori realizzati 
a Roma in occasione del Giubileo 2025. VIA Inge-
gneria, società di servizi di ingegneria e Valutazione 

di Impatto Ambientale, ha firmato due importanti progetti 
che uniscono in modo armonioso architettura e ingegne-
ria: la riqualificazione di Piazza Pia e il rinnovamento ur-
bano di Piazza della Repubblica.  

■ COSTRUZIONI SPECIALE GIUBILEO 2025 -  ROMA

(il tratto delle Mura Vaticane che col-
lega il Palazzo Apostolico a ridosso 
del colonnato del Bernini con Castel 
Sant’Angelo). Grazie a questo pro-
lungamento risulta possibile pedona-
lizzare l’attuale incrocio semaforiz-
zato esistente all’imbocco di via della 

Conciliazione, rafforzando l’asse pe-
donale Castel Sant’Angelo – San Pie-
tro, di grande rilevanza storica.
Inoltre, il progetto ha affrontato la si-
stemazione di una serie di ambiti nel 
perimetro dell’area di intervento, par-
ticolarmente penalizzati dalla pres-
sione del traffico veicolare che ha 
connotato l’area negli ultimi decenni; 
la riqualificazione di questi spazi col-
labora ad arricchire il carattere ur-
bano del nuovo spazio pedonale.
Concretamente, il progetto ha previ-
sto il miglioramento del rapporto tra 
l’area pedonale centrale ed il Lungo-
tevere, mediante la realizzazione di 
una cordonata, immaginata come 
luogo di sosta, sistemato a verde. 
Inoltre, sono state potenziate le con-
nessioni, fisiche e visive, tra la piazza 
ei giardini dei Bastioni di Castel 
Sant’Angelo.
Infine, il progetto ha consentito la ri-
qualificazione dell’ambito antistante 
alla chiesa di Santa Maria Annunziata 
in Borgo, mediante la realizzazione 
di una nuova scalinata.
Al centro della piazza, due grandi fon-
tane di forma essenziale, affiancano 
l’asse pedonale principale, collabo-
rando a rendere più piacevole lo spa-
zio urbano.

IL PROGETTO IL PROGETTO 
DELLA NUOVA PIAZZA PIADELLA NUOVA PIAZZA PIA
Uno degli interventi che hanno con-
tribuito a cambiare il volto della Capi-
tale, rendendola anche più acco-
gliente, a partire da questo anno di 

LA CITTÀ ETERNA LA CITTÀ ETERNA 
SI RINNOVA SI RINNOVA 

VIA INGEGNERIA

VIA Ingegneria, società di 

servizi di ingegneria e Valu-

tazione di Impatto Ambientale, 

è impegnata dal 1988 nella pro-

gettazione e direzione lavori di 

grandi opere infrastrutturali e ar-

chitettoniche. Grazie a un team di 

circa 70 professionisti, la Società 

è in grado di offrire il proprio know 

how in tutto ciò che compete l’in-

gegneria civile, architettura, geo-

tecnica, infrastrutture, progetta-

zione strutturale, sicurezza, strade 

e ferrovie, opere marittime, opere 

in sotterraneo, ingegneria idrauli-

ca e progetti urbani.

Giubileo è il progetto di Piazza Pia, 
un lavoro interdisciplinare che mette 
a sistema il prolungamento del sot-
tovia di Lungotevere in Sassia, pen-
sato sinergicamente alla nuova Piazza 
Pia al di sopra del nuovo sottovia. Il 
progetto per la pedonalizzazione di 
Piazza Pia si sviluppa in una delle 
aree di maggior significato storico 
della città di Roma, tra monumenti di 
grande importanza storia e artistica, 
prima di tutti Castel Sant’Angelo (l’an-
tico Mausoleo di Adriano), e la Basi-
lica di San Pietro.
Il nuovo assetto della piazza e delle 
aree ad essa adiacenti – l’affaccio 
verso il fiume Tevere, il raccordo con 
i bastioni di Castel Sant’Angelo, l’a-
rea di Lungotevere Vaticano fino a 
via Traspontina – è conseguente al 
prolungamento dell’esistente galle-
ria stradale di Lungotevere in Sassia 
fino agli archi del “Passetto” di Borgo 
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tonda Dioclezianea), e su via Cer-
naia, la quale costituiva una ferita che 
interrompeva la continuità del com-
plesso delle Terme di Diocleziano. 
Aspetto fondamentale per l'attua-
zione del progetto è stata la defini-
zione di un nuovo schema della cir-
colazione tale da conciliare la pedo-
nalizzazione delle aree di cui si è ap-
pena parlato con il mantenimento de-

gli attuali itinerari viabilistici. 
Liberato il fronte degli edifici monu-
mentali - Aula Ottagona e Granai Gre-
goriani - dal traffico passante attual-
mente su via Romita, e con la rimo-
zione dell'attuale parcheggio in su-
perficie antistante l'Aula Ottagona e 
il benzinaio prospiciente la facciata 
dei Granai gregoriani, si è configu-
rato un grande spazio pedonale sol-

IL PROGETTO DELLA NUOVA IL PROGETTO DELLA NUOVA 
PIAZZA DELLA REPUBBLICA PIAZZA DELLA REPUBBLICA 
Questo progetto di riqualificazione 
urbana insiste sull’area compresa tra 
via Luigi Einaudi e gli omonimi giar-
dini, via delle Terme di Diocleziano, 
Piazza della Repubblica fino a via Pa-
rigi, comprese le vie Vittorio Ema-
nuele Orlando, Romita, Cernaia e 
Largo di Villa Peretti. È stato ideato 
con l’obiettivo di migliorare la frui-
zione dello spazio pubblico da parte 
dei cittadini e, nel farlo, di rafforzare 
l’importanza del luogo sotto il profilo 
storico e culturale. In effetti, l’area 
oggetto dell’intervento è un luogo ca-
ratterizzato da una ricchissima stra-
tificazione storica che consente di 
leggere il divenire della città di Roma 
negli ultimi 2000 anni. Rispetto a que-
sta ricchezza potenziale, il luogo pre-
sentava una serie di evidenti carenze 
e criticità. Il progetto prevede inoltre 
la riorganizzazione della viabilità del 
sistema collegato a Piazza dei Cin-
quecento, che verrà progressiva-
mente pedonalizzata con l’avanzare 
della realizzazione delle linee tram-
viarie.
Il progetto ha individuato due linee di 
azione tra di loro complementari. La 
prima ha incluso gli interventi ripara-

tivi, i quali hanno avuto come scopo 
il miglioramento delle caratteristiche 
fisiche dello spazio urbano attraverso 
una revisione complessiva dei mate-
riali e degli elementi che lo configu-
rano: pavimenti, sistemazioni a verde, 
pubblica illuminazione e arredo ur-
bano. La seconda linea di azione ha 
proposto una serie di interventi di ri-
configurazione dello spazio pubblico 
sotto il criterio generale dell’incre-
mento degli spazi pedonali attraverso 
una ridefinizione dello schema di cir-
colazione.

VIA CERNAIA, VIA V.M. ORLANDOVIA CERNAIA, VIA V.M. ORLANDO
L’area compresa tra via Vittorio Ema-
nuele Orlando, via Romita, via Cer-
naia e via Parigi è stata oggetto di 
particolare attenzione nel progetto. 
Lo scopo è stato la diminuzione 
dell’impatto del traffico veicolare, in 
particolare sulla parte di via Romita 
antistante agli edifici dei Granai Gre-
goriani e della Aula Ottagona (la ro-
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cato soltanto dalla viabilità prevista 
per i mezzi pubblici su via Cernaia. 
La nuova piazza, che potrebbe ripren-
dere il nome storico di “Piazza di Ter-
mini”, si estende dal fronte della ba-
silica di Santa Maria degli Angeli fino 
al confine di via Parigi di fronte alla 
facciata laterale del Grand Hotel: si 
tratta di uno spazio aperto, di forma 
sostanzialmente rettangolare, di lun-
ghezza compresa tra i 70 e i 90 me-
tri circa, con larghezza pari a 45 me-
tri e superficie pari a circa 3.600 me-
tri quadri.
La progettazione di questo nuovo 
spazio pubblico ne recupera il carat-
tere come luogo di fruizione pedo-
nale, connotato anche dal verde, po-

scomparso calidarium del complesso 
termale, consentendo di svelare la 
consistenza dell'antico complesso 
termale.

VIA E GIARDINI LUIGI EINAUDI, VIA E GIARDINI LUIGI EINAUDI, 
VIA DELLE TERME DI DIOCLEZIANOVIA DELLE TERME DI DIOCLEZIANO
Non minore importanza possiede l'al-
tro lato di Piazza della Repubblica, 
ovverosia la zona di via Luigi Einaudi, 
gli omonimi giardini e via delle Terme 
di Diocleziano. Nonostante non sia 
ancora stata realizzata la nuova tram-
via Termini-Vaticano-Aurelia (oggi in 
fase di progettazione esecutiva e re-
perimento delle risorse), il progetto 
ha raccolto gli spunti emersi nell'am-
bito della progettazione della nuova 
linea: da un lato, la pedonalizzazione 
di via delle Terme di Diocleziano; 
dall'altro, la risagomatura di via Luigi 

Einaudi. La pedonalizzazione di via 
delle Terme di Diocleziano ha di fatto 
riconfigurato il mercato librario, po-
sizionato a ridosso delle aiuole del 
giardino. 
A questo proposito, il progetto ha 
previsto una nuova configurazione 
dei chioschi di vendita libri sul mo-
dello di quelli presenti a Piazza di Fon-
tanella Borghese accoppiati a due a 
due, conseguentemente con tre lati 
liberi.
Via della Terme di Diocleziano è stata 
dunque pedonalizzata, così come è 
stato allargato l’attuale marciapiede 
dei giardini su Largo di Villa Peretti, 
la cui carreggiata viene anch’essa in-
teressata dalla modifica dello schema 
della circolazione. Su entrambe le 
strade è stata sistemata una pista ci-
clabile, prevista dal PUMS, nel per-
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corso tra via De Nicola e via Nazio-
nale.
Infine, fondamentale importanza nella 
riqualificazione di questo settore ur-
bano, acquisisce il ripristino dei Giar-
dini Luigi Einaudi, per i quali è stato 
previsto un intervento di natura pre-
valentemente restaurativa, riguar-
dante il ripristino delle pavimentazioni 
e la cura del verde. Questo intervento 
riparativo è da mettere in connes-
sione con le opere di restauro dell’O-
belisco di Dogali, a cura della Soprin-
tendenza Speciale di Roma, ancora 
in fase di attuazione. 

Progetti ambiziosi in grado di dare un 
nuovo volto alla Città Eterna valoriz-
zandone il patrimonio archeologico e 
creando al contempo nuovi spazi di 
aggregazione e fruizione urbana. u

nendosi idealmente in continuità con 
il carattere storico che proprio quel 
luogo presentava già all'epoca delle 
Terme di Diocleziano.
L'importanza dell'elemento vegetale 
nella configurazione del nuovo spa-
zio pubblico si ricollega anche ad al-
tre epoche passate molto più recenti; 
l'analisi delle fotografie storiche con-
sente di apprezzare come fino a epo-
che relativamente recenti il quadrante 
ovest di Piazza della Repubblica fosse 
caratterizzato da una massa arborea 
simmetrica rispetto a quella lato est.
È nata dunque una piazza pedonale, 
delimitata da un perimetro verde 
lungo i quattro lati, costituito da ai-
uole sulle quali saranno integrate 

parte delle alberature esistenti e pian-
tumate delle nuove. Le aiuole e i fi-
lari alberati sono posizionati in ma-
niera tale da garantire la visuale verso 
gli elementi di maggior rilievo dell’a-
rea, in particolare l’Aula Ottagona.
Per questa nuova “stanza urbana”, 
delimitata dal verde, è stato propo-
sto un trattamento materico che co-
niuga  le necessità funzionali e ma-
nutentive, con la creazione di un con-
testo urbano meno “costruito” ri-
spetto a quello precedente, cercando 
di trarre spunto dal carattere di luogo 
aperto che l’area presentava in tempi 
passati; a questo proposito, alla pa-
vimentazione lapidea che connota il 
perimetro dell’area, è stata preferita 
una pavimentazione a getto, in cal-
cestruzzo lavato con inerte a vista, 
che in qualche modo intende richia-
mare la pavimentazione delle strade 
suburbane, in terra compattata. La 
superficie pavimentata è stata arti-
colata in campi di due tonalità diverse, 
grazie all'impiego alternato di inerti 
calcarei e basaltici, allo scopo di cre-
are un effetto di maggiore frammen-
tarietà e informalità dello spazio pa-
vimentato. Ricorsi in pietra basaltica 
danno un ordine alla pavimentazione 
interna, consentendo l’inserimento 
di griglie di raccolta acque del tipo a 
fessura.
Il progetto ha previsto il rinnovo della 
rete di smaltimento di acque piovane 
e dell'impianto di pubblica illumina-
zione, in virtù del nuovo carattere pe-
donale dell'area.
Infine, conviene menzionare l'inter-
vento di ripavimentazione del sagrato 
della Basilica di Santa Maria degli An-
geli; per questo intervento si è scelto 
di operare in maniera conservativa ri-
spetto all’assetto presente, che vede 
una pavimentazione in sanpietrini, in-
serendo soltanto una serie di campi 
pavimentati in calcestruzzo architet-
tonico, che richiamano la traccia dello 
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